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Gli interventi nel dibattito in Direzione 
Fabio Mussi 
Il partito c'è E e è con forza organizzata di 
massa (basta girare in questi giorni l'Italia ve
dere le feste dell'Unità per saperlo) Questo 
non era scontato Ora bisogna dargli fiducia in 
se stesso, ambizione espansiva saldezza di di
rezione politica 

Gli eventi hanno posto il sigillo alla svolta 
che non è avvenuta «né per caso, né per furbi 
zia» (Occhetto) Il comunismo, come movi
mento politico mondiale, è finito Ed è difficile 
come fa ingrao, mantenere una netta distinzio
ne tra comunismi, o tra comunismo «reale» e 
«ideale» Anche se va respinta la sbrigativa li
quidazione del '900, secolo grande e terribile 
Anzi bisogna promuovere noi uno studio, una 
interpretazione equanime e rigorosa, coltivare 
una memona e una coscienza stonca 

Abbiamo fondato il Pds ora bisogna affer
mare la presenza dei «democratici della sini
stra» nella stona d'Italia Una presenza non de
bole, prowisona, transeunte Molte cose si 
vanno muovendo nel mondo cattolico, nella 
società civile, nella sinistra Si intravedono 
concrete possibilità di un processo umtano a 
sinistra, tra le forze di ispirazione socialista, tra 
Pds e Psi Non ho ancora chiaro che cosa pos
sa slenificare «unità socialista» E ancora una 
frase Noi dobbiamo tenere il tavolo politico 
con le gambe poggiate per terra, e affermare il 
primato dei contenuti Grandi opzioni e valon, 
come quelli espressi dalla comune posizione 
Craxì-Occhetto sul golpe in Urss E scelte con
crete di grande peso sanità, e poi fisco, pen 
stoni, politica dei redditi, che possono far 
emergere un disegno comune di riforma dello 
Stato sociale 

Non servono proprio le fughe in avanti i ven 
e propn errori che producono più sconquasso 
che politica, come quelli commessi per esem
plo da alcuni nostri compagni dell'area rifor
mista a Milano (e anche a Bologna) C'è biso
gno ora di un'assunzione collettiva di respon
sabilità, di un chiarimento seno Ho paura che 
ci siano più problemi al vertice che alla base 
Non crìtico il pluralismo interno fa parte della 
nostra democrazia, ma il sua movimento non 
può essere prevalentemente dissociativo e 
centrifugo (pensiamo a quale grande signifi 
calo ha avuto l'unità del partito di fronte agli 
eventi dell'Urss) 

Dunque un partito Che non può semplice
mente scaturire da una «confederazione» tra 
«nformlsti», «comunisti democratici», «occhet-
tìani». Tanto meno se si trattasse di una confe
derazione alla iugoslava Le elezioni sono alle 
porte 

Paola Gaiotti De Biase 
Dall'accelerati, in seguito alle vicende so

vietiche, dei processi di mutamento dello sce
nario mondiale e dalla posizione convergente 
assunta dal Pds, viene una conferma delle ra
gioni per cui questo partito è nato Ma da que
sta conferma bisogna passare rapidamente -
ha ragione Occhetto - ad una progettualità 
che dia vigore e spessore alla proposta dell al-
lerantrva Condivido l'individuazione forte del-
I asse dell'alternativa indicato da Occhetto nel 
passaggio da uno Stato dei favon a uno Stato 
dei dintti E in questo quadro il passaggio dai 
favori ai diritti, che mantiene la sua centralità 
strategica la riforma elettorale Lo è nel rappor
to con i socialisti non solo come segnale di una 
volontà alternativa ma perché solo il supera
mento del proporzionalismo, che avvantaggia 
la frammentazione, rende politicamente forte 
la proposta di maggiore unità e lo si può fare 
anche ripartendo dalle pnme proposte del Psi 
a Rimini, poi abbandonate E lo e come ele
mento di accelerazione con una volontà popo
lare di mutamento che va in direzione dell al
ternativa L'impegno del Pds per la npresa del
la raccolta delle firme ai referendum corretti 
deve essere netto esplicito, riconosciuto come 
strategicamente centrale In questo doppio ap
proccio alla questione deve poter trovare un 
superamento la falsa contrapposizione che ve
de socialisti e cattolici come soggetti incompa
tibili fra loro nella costruzione dell alternativa 

Pino Soriero 
La peculiarità storico-politica del patrimonio 
del Pei, ricordata da Occhetto, la originalità e il 
travaglio del nostro percorso consentono oggi 
al Pds di chiamare in campo credibilmente tut
te le risorse della sinistra politiche sociali, cul
turali E ciò per competere, senza improvvisa
zioni, nella sfida senza precedenti che si è 
aperta già in Europa tra destra e sinistra sulla ri
conversione globale dei modelli di difesa e di 
sicurezza, delle politiche di investimenti, delle 
produzioni delle condizioni sociali e di civiltà 
per milioni di donne e di uomini È stata scon
volta la struttura del mondo e con essa precipi
tano schemi, culture, orientamenti diffusi che, 
introiettando la divisione nei «due mondi» ave
va scandito appartenenze politiche ed anche 
livelli di legittimazione dei partiti Ciò riguarda 
non solo noi ma anche il rapporto tra la De e la 
società italiana Non a caso è esploso subito 
dopo il golpe in Urss propno in Italia il tema 
della «nomenklatura» e del ricambio delle clas
si dirigenti Le prossime elezioni politiche sa
ranno difficilissime perché per la prima volta 
milioni di cattolici si interrogheranno su come 
votare oltre la logica dell'appartenenza alla 
De, ma indicano anche spazi nuovi per il Pds 
per conquistare il consenso di tanti cittadini 
che (come ci ha ricordalo nei giorni scorsi il 
presidente delle Acli), hanno votato tante vol
te De anche per le «autoreti» degli altri' Diamo 
certezze dunque alla società italiana sul ruolo 
del Pds che non è nato come «tabula rasa» e 
non vive come forza di transizione Vogliamo 
essere in Italia il partito più coraggioso nella 
lotta alla mafia e sulla nforma della politica ri
manendo in sintonia con quella società italia
na che nel voto del referendum ha dato un pri
mo segnale di liberazione dalle nomcnklature 
Trovo giusta I impostazione di Occhetto sui 
rapporti con il Psi ed avanzo una proposta un 
incontro tra Pds e Psi per discutere del degrado 
della politica nel Mezzogiorno LI dove la De 
ha tanti voti da sorreggere prevalentemente la 
percentuale nazionale e 11 dove il Psi dimostra 
più consuetudine a cogestire una politica de
gradata Il si cominci a ragionare assieme su 
come riqualificare l'immagine e la credibilità 
della sinistra 

Umberto Ranieri 
La relazione di Occhetto fornisce una base uti 
le per l'analisi e I interpretazione delle vicende 
sovietiche e costituisce uno sviluppo dell indi 
rizzo politico del partito Gli avvenimenti inter 
nazionali hanno in parte già modificato la si 
tuazione politica Si diffonde la consapevole? 
za che al radicale mutamento degli scenari in 

temazionali corrisponde un immobilismo leta
le della vita politica italiana La posizione di La 
Malfa da questo punto di vista è illuminante 
Rilevante è il fatto che la sinistra italiana non si 
divida più sulla valutazione di quanto accade 
nell Urss e sul giudizio sugli esiti del comuni
smo storico Occorre chiedersi se in questa si
tuazione non vi siano le condizioni perché 
proceda più speditamente il processo di unità 
delle forze socialiste italiane Tra noi e il Psi oc
corre uscire dai nominalismi e dalle formule 
Occorre mettere con l piedi per terra il proces
so unitario 11 lavoro comune che noi propo
niamo va consideralo come I avvio di un pro
cesso di unità politica delle forze di ispirazione 
socialista Un processo da vivere senza imba
razzi e senza assilli di cui il Pds può essere pro
tagonista attivo, leale consapevole 

Nessuno vuole nnunciare ali autonomia del 
Pds Occorre superare una malintesa idea del
la autonomia del Partito saremo tanto più au
tonomi quanto più libereremo la questione 
della iniziativa politica unitana da diatribe in
teme e la faremo divenire 1 asse della politica 
dell'intero Pds Noi ricaviamo dalle vicende so
vietiche la conferma delle ragioni della svolta 
Ma la sfida per il Pds non è ancora vinta Essa 
dipende dalla capacità che avremo di rendere 
più conseguente il profilo del nuovo partito co
me forza di governo 11 Pds deve essere perce
pito non come un partito rinnovato ma come 
una nuova, affidabile e incisiva forza politica 
della sinistra Occorre fare in modo che il Pds 
assuma sempre di più i lineamenti duina nuo
va forza del socialismo democratico e delle li
bertà Questo è l'approdo più coerente cui po
teva condurre la svolta dell 89 11 problema sto
rico per noi non è né azzerare 1 intera storia del 
Pei né assecondare improbabili continuismi II 
problema stonco è per noi instaurare un equili
brato rapporto con la originale esperienza po
litica e teorica dei comunisti italiani del dopo
guerra 

Gianni Cuperlo 
Oggi è visibile un ritardo della nostra cultura ri 
spetto a processi storici rapidi e profondi Indi 
co soltanto alcuni titoli che potrebbero segna 
re I azione della sinistra nei prossimi mesi 

1) Il terreno dell iniziativa internazionale e 
I opportunità di nconvertlre enormi risorse da 
un economia di guerra in un economia di eoo 
perazione Va proposta un'iniziativa di rottura 
sul terreno del bilancio del ministero della Di
fesa in occasione della prossima legge finan
ziaria 

2) La cnsi dello Stato e della democrazia 
Va rilanciata la centralità di un ricambio credi
bile della classe politica di governo Importan
te è il sostegno e la partecipazione alla marcia 
da Reggio Calabna ad Archi del prossimo 6 ot
tobre 

3) Una questione sociale aperta e grave An
cora la legge finanziaria sarà indicatnce della 
volontà di porre in termini concreti il tema di 
un reddito minimo per i giovani disoccupati 
Gli avvenimenti di questi mesi pongono a 
ognuno interrogativi sen sullo sviluppo della 
propria esperienza Cosi è anche per la sinistra 
giovanile Abbiamo davanti a noi una società 
civile coinvolta nella costruzione1 di un nuovo 
tessuto democratico Tutto ciò significa che la 
sinistra non può riprodurre verso questo tessu
to una logica vecchia Insomma è la nostra cul
tura per prima che deve liberarsi dall idea di 
una società civile supplente delle sue coeren
ze Al Pds spetta il compito di comprendere 
che oggi una nfondazione democratica chiede 
alla cultura della sinistra di guardare al di là di 
se stessa Oggi è possibile allora scommettere 
anche su aggregazioni associazioni giovanili 
della sinistra autonome da qualunque partito, 
pluralistiche al loro interno, aperte alla possibi
lità di unire giovani accomunati da un'ansia di 
nfondazione della politica Se questo è il tenta
tivo però deve essere chiaro che v! sono già og 
gì migliaia di giovani convinti della necessità di 
partecipare alia costruzione del Pds Essi devo
no essere messi nella condizione di poterlo fa
re Cosa che ancora oggi non è Devono essere 
soggetti protagonisti e non solo I possibili 'elet
tori» di questo nuovo partito Discutiamo di co
me ì giovani aderenti al Pds possono divenire 
atton di questa costruzione Farà bene questa 
direzione a stabilire tempi e modalità di una 
iniziativa nazionale dedicata interamente a 
questo punto cosi rome già annunciato nei 
mesi scorsi 

Alberto Asor Rosa 
Non si può non concordare con alcune delle 
osservazioni teonco-politiche più importanti 
del segretario in merito al processo di dissolu
zione delle strutture politico-statuale in corso 
nell Urss C'è da chiedersi però quale di que 
ste affermazioni non avrebbe potuto essere 
pronunciata con la medesima sicurezza già 
nel 1956 Non pongo la questione in questi ter 
mini per conlnbuire a questo antistonco prò 
cesso alla stona a cui molti si dedicano oggi 
ma per motivi squisitamente politici L espe
rienza del 1956 dimostra infatti che dalle cnsi 
del socialismo reale si può uscire in due modi 
uno che va verso sinistra I altro che va verso 
destra Non dimentichiamo che proprio dal 56 
prese le mosse quel processo di avvicinamento 
alla «stanza dei bottoni», che fa del partito so
cialista di Nenni il vero antesignano del partilo 
socialista di Bettino Craxi, secondo un proces 
so di «continuismo», che ha veramente pochi 
equivalenti nella storia dei partiti politici italia
ni Oggi per «attualizzare» le osservazioni del 
segretario e per togliere dal piano puramente 
storico su cui sembrano collocarsi che già nel 
Pei avevano trovato posto e cioè che I la giu
sta critica nei confronti del socialismo reale 
non può farci dimenticare che il vero grande 
fenomeno del nostro tempo è I espansione del 
dominio capitalistico a livello mondiale e con 
questo bisogna confrontarsi 2 in Italia la ripre
sa di una vera «rivoluzione democratica» non 
può non passare innanzi tutto attraverso la 
sconfitta di quel blocco politico moderato, a 
cui ha partecipato a pieno titolo in questi anni 
il partito e la cultura politica socialista Questo 
a mio giudizio è ancora tu» altro che chiaro 
nella nostra linea 

Michele Magno 
Il problema cvsenziale che abbiamo di fronte 
èoggi quello di evitare che il partito metabohz 
zi un salto in avanti attraverso mediazioni e di
scussioni estenuanti tra le sue componenti La 
linea di condotta seguita in questi giorni dal 
Pds e la relazione di Occhetto al contrario 
consentono un atto di consapevole responsa
bilità e esigono un voto e un pronunciamento 
che io auspico siano unitari e che comunque 
vanno fatti nel massimo di chiarezza politica 
tra di noi Sarebbe decisivo se alla vigilia delle 
elezioni politiche e di cimenti sociali assai ar
dui e impegnativi potessimo davvero comin

ciare a sciogliere una dialettica ossificata Ira le 
componenti, aprendo anche una Use serrata 
di dibattito ne, Comitati regionali e ftderah sul
la relazione di Occhetto Dobbiamo guardare 
avanti, alla necessità della alternativi alla defi 
nizione di programmi rigorosi e di scelte corag
giose per collocare il processo unit irto a sini 
stra dentro una prospettiva giusta, che sia in 
grado di sviluppare una lotta e un movimento 
politico di massa Quanto è accaduta in Urss ci 
dice che la politica e il programma per I alter
nativa oggi non possono che iscnvcrsi nell'o 
nzzonte dì un europeismo socialista che po
stula un unione europea democratiui e sovra
na un keynesismosovranazionalee rinnovato 

Qui possiamo ntrovare le ragioni di un più 
alto confronto politico e programmatico con il 
Psi secondo la linea indicata con n- tezza dal 
compagno Occhetto Un confronto oolitico e 
programmatico che deve avere il suo centro la 
condizione europea dell Italia le grandi que 
suoni sociali e della ristrutturazione produttiva 
il problema del Mezzogiorno In proposito, mi 
sembrerebbe significativo se noi insieme ad 
altre forze democratiche, assumessimo I inizia 
tiva di promuovere un referendum abrogativo 
di quella parte degli interventi straordinari per 
il Sud destinata alle opere pubbliche e infra 
strutturali, per concentrare le risorse dello Sta
to soltanto su diffusi processi di industrializza
zione e per la libertà di impresa in que II area 

Gianfranco Borghini 
La Direzione se vuole nsultare utile per il pae
se, deve assumere una forte e cruai ì iniziativa 
politica in direzione dell unità delle forze so
cialiste Tale unità è la condizione necessana 
per quella più ampia unità della sinistra che 
tutti vogliamo ed è il passo dee ìsivo da com
piere per I alternativa Tale iniziativa unitana 
può assumere le forme più vane dall intesa sui 
problemi concreti ad un accordo sulla nforma 
elettorale a forme nuove di unità e di coordi
namento a livello degli enti locali e< e L'essen
ziale però è muoversi I tempi sono i lolto stret
ti Le elezioni sono alle porte e se le forze della 
sinistra le affronteranno divise e in accesa 
competizione fra di loro questo servirà solo a 
perpetuare il dominio della De Come costruire 
i unità7 Innanzitutto avendo chiaro che 1 unità 
della sinistra non può essere I assemblaggio 
delle forze esistenti ma richiede la creazione di 
ur. nucleo forte, aggregante, propulsivo dell al
ternativa questo nucleo non può e ie derivare 
dall unità delle forze socialiste li nome non 
conta Conta la sostanza E la sosta 'za è la vo
lontà di ncomporre 1 unità delle Ione del movi
mento operaio sul terreno del nlormismo e del 
socialismo democratico La volontà cioè di 
creare anche in Italia un grande e unitario par
tito nformatore In secondo luogo avendo co
scienza che questa unità si può realizzare sol
tanto attorno a un asse programmatico che 
qualifichi questo partito come una affidabile e 
alternativa forza di governo 

Luigi Berlinguer 
Gli avvenimenti drammatici ed urgenti di que
sti tempi ci propongono il quesito il i che cosa 
sia una forza di sinistra Credo che essa non 
possa essere un organizzazione giacobina 
missionaria, elitaria, <?utontana, detentrice del
le verità, riduttivista di tutto a politit a. che non 
conosce democrazia e dialettica dei meccani
smi che presume di dingere tutto dcl.a società 
civile Né una forza di pura testimonianza, de
clamatoria o di sola progettazione ideale Ma 
una forza della solidarietà e dell a giustizia, che 
sia democratica e quindi capace di conquista
re la maggioranza dei cittadini ai che in un 
paese ricco, evoluto, su una politi! a di difesa 
degli interessi di maggioranza in u i ottica an
che di solidarietà, che supera la eventuale con
traddizione tra egoismo dei benestari! e sensi
bilità per il Sud del mondo Quindi ina forza 
che sia capace di interpretare mtcessi reali e 
di unificarli politicamente in interessi generali 
di progresso La lotta per I dintti co itro i «favo-
n» il privilegio gli egoismi deve fondarsi su for
ze reali, produttive del lavoro, soffocate dal 
privilegio di una politica che invide e non din
go Qui è decisivo il programma E diffusa nella 
gentp la convinzione che la continuazione del 
governo Dc-Psi non potrà risolvere la questio
ne mafia, debito pubblico, pubblra ammini
strazione La gente è stanca anele ili quaranta 
anni dello stesso governo e cerca stiocco nelle 
Leghe nella Rete nell astensionismo, perché 
non e è I alternativa Mi domando 'e Pds e Psi 
abbiano entrambi piena consa pei olezza del 
fallo che i due partiti 1 uno contro I altro arma
ti guardandosi in cagnesco nvali e timorosi di 
vengano autoparalizzanti bloccam I alternati
va e lasciano degenerare il nostro sistema E mi 
domando se non sia il caso che entrambi i par 
titi traggano presto tutte le consegi eme di tut
to ciò 

Roberto Vitali 
La relazione del secretano con cui coni ordo 
è un documento che può slare <ilh base di 
un ampia discussione e confronto ni I partito e 
con le altre forze di sinistra a partire dal Psi 
L analisi condotta dal compagno Occhetto 
contribuisce al superamento di incomprensio 
ni e distorsioni delle nostre posu ioni e può 
contribuire a superare difficoltà che ci hanno 
indebolito nei mesi precedenti II partito ha 
reagito positivamente ai (alti di agosto e ha ri
trovato capacità di esercitare un molo di indi
rizzo e di lotta 

Si è proposto di sottoporre al \ oto della Dire
zione la relazione slessa Sono d ao ordo che 
lo si faccia Nella relazione si mettono in luce i 
nuovi difficili problemi ma anche le grandi op
portunità e possibilità per le forze rf sinistra e 
di progresso 

Senza lare professione di fai ile ottimismo 
trovo opportuno contrastare vision ~upe e di 
sperate delle cose del mondo comi affiorano 
anche nel partito Non ci si apre .. 'riamente 
una via rettilinea facile ma vi è la concreta 
possibilità che i valori del socialismo indissolu
bilmente legali a democrazia e liberti possono 
di nuovo conquistare chi oggi è i olp lo dai fatti 
di agosto dopo la repentina e definitiva caduta 
di un sistema politico e della sottostante teona 
politica il leninismo 

Noi che per anni abbiamo compiuto atti 
concreti ed elaborazioni che si dis accavano 
da quella esperienza sino alla creazione di un 
nuovo diverso partito abbiamo la icsponsabi 
lità e il dovere di operare perché nessuna forza 
vada perduta 

Tra di noi si discute molto (P talvolta con 
asprezza) su come perseguire un azione che 
porti a unità le forze di sinistra, e te superi la 
storica relativa debolezza della sinistra Italia 
na La creazione del Pds ha concretamente 
contribuito a questa opera la sua afferrnazio 
ne politica il suo radicamento nella realtà non 
contrasta con questo obiettivo di unità e di ri 

composizione Occorre da parte nostra deter 
minazione ma non bastano nostri atti unilate
rali Occorre che nel Psi prosegua quel dibatti
to che è affiorato nel congresso di Ban ma che 
sinora non ha affrontato i temi decisivi dell al
ternativa e del rinnovamento de la politica 
Dobbiamo avanzare proposte con decisione 
ma anche con il gradualismo necessario per 
che il processo coinvolga il partto nel suo 
complesso II Pds il Psi e altri elaborino comu 
ni proposte sui temi decisivi del fisco e delle 
pensioni Si ponga mano al decisi/o rinnova
mento e rafforzamento delle comuni espenen 
ze di governo locale Si lavon comunemente a 
nuovi leggi elettorali percomuni e n gloni 

Pier Sandro Scano 
Sono un comunista che ha scelto di contnbui-
re alla costruzione del Pds Mi defin sco comu
nista perché ntengo necessari un pensiero cri
tico e l'impegno per una società solidale con 
uguale libertà per tutti gli esseri umani Noi qui 
dentro, siamo o siamo stati pressoché tutti co
munisti italiani Non possiamo sfuggire quindi 
a una domanda la nostra è stata una battaglia 
consapevole oppure siamo stati ciechi e sordi 
rispetto a ciò che accadeva nel mo ido ' La ri
sposta non riguarda la legittimità di una pre
senza comunista nel Pds bensì il Pds medesi
mo Delle due I una o il comunismo italiano è 
stato con limiti ed errori un movimento di li
bertà e di giustizia e allora il Pds ha credibilità e 
prospettiva oppure il comunismo italiano è 

Qualcosa con cui bisogna rompere e allora il 
ds che dal Pei è sorto, non ha credibilità né 

prospettiva L'autonomia del Pds come partito 
non transeunte richiede una lettura sena della 
storia, non certo insulso furore iconoclasta Sul 
rapporto con il Psi non condivido l'impostazio-
ne della relazione L unità della sinistra è un 
processo che vede misurarsi e competere forze 
diverse La ricomposizione delle forze sociali
ste è un obiettivo non una eertezza Non è in 
questione solo il «quando», come ssmbra dire 
Occhetto ma anche il «se» Il pnmo banco di 
prova del confronto a sinistra è dato dalla nfor
ma della politica e dei partili Bisogna uscire 
dal regime dice Occhetto d accordo ma il re
gime non è solo democristiano 

Lanfranco Turci 
Tura ha dichiarato di condividere la legittima 
soddisfazione con cui Occhetto Ila ncordato 
che senza la costituzione del Pds saremo oggi 
di fronte allo sbando e alla disgregazione disa
strosa del patnmonio ideale morale e sociale 
costruito stoncamente dal Pei in Halia Di quel
la svolta uno dei filoni essenziali è stata la valo
rizzazione del riformismo pratico della miglio
re tradizione comunista italiana, quella del 
partito dell interesse e della responsabilità na
zionale, sostenitore delle alleanze sociali e po
litiche, della cultura di governo e del buon go
verno locale Un recupero e una valorizzazio
ne accompagnati da una più nella accentua
zione delle tematiche liberaldemocratiche del 
le regole, dei dintti delle riforme istituzionali 
ed elettorali e da una precisa e netta curvatura 
antistatalista a favore del mercato e dell impre
sa Il mercato non può essere una categoria 
concettuale da concedere nel dibattito con le 
forze conservatrici ma una sce.la nostra netta 
irreversibile, addinttura uno strumento di lotta 
per i diritti e le libertà contro le degenerazioni 
di regime e la criminalità organizzata A partire 
da questa impostazione si può intendere che 
cosa possa essere una sinistra nnnovata che 
non rigetta il migliore patnmonio del passato, 
quello socialista e riformista democratico della 
sinistra europea e dell anima nazionale del 
Pei, che non punta a movimentismi estempo
ranei né, come propone Floies D'Arcais alla 
contrapposizione della tematica dei diritti a 
quella delle istanze sociali e della necessità del 
governo Una sinistra attenta anche al realismo 
necessario delle relazioni politiche economi
che e militari internazionali Una sinistra che 
attraverso la contaminazione con le istanze h-
beraldemocraliche e la valorizzazione degli 
strumenti di mercato rinnova il suo patnmonio 
ideale e programmatico trac ndo le necessarie 
lezioni dalla vittona neoconservatnee degli an
ni 80 e dalla fallimentare conclusione della va
riante statalista e autoritaria del movimento 
operaio e socialista interna'tonale rappresen
tata dal comunismo 

Giuseppe Boffa 
Le nostre aspre discussioni del passato non so
no certo state Inutili se ci hanno consentilo di 
reagire con prontezza e in quanto partito in 
modo corretto ali abortito colpo di Stato in 
Urss e ai successivi sviluppi Questi aprono cer 
tamente grandi e nuove potenzialità per lo svi
luppo democratico dei Paesi sovietici Ma non 
possiamo nemmeno nasconderci i rischi di 
inarrestabili disgregazioni che li accompagna
no Il problama è politico Minacce di crescen 
te disgregazione incombono oggi sul mondo e 
avanzano da più parti Se non le contrastiamo 
insideranno anche I integrazione europea ce 
lo segnala il comportamento di determinate 
potenze davanti alla crisi iugoslava (e, in par 
te di Ironie agli stessi eventi sovietici) 

Di qui discende per noi e per la sinistra 1 im
pegno di favonre ovunque i processi integrati
vi non solo in Occidente ma anche nelle altre 
parti del mondo oltre che fra le une e le altre 
Non si tratta di scegliere I una o I altra soluzio
ne pratica Ma la sostanza del fenomeno va di
fesa Il che non significa nnunciare al principio 
di autodeterminazione ma non disgiungerlo 
dalle esigenze di quell interdipendenza mon 
diale di cui tanto parliamo 

Su questi punti possiamo trovare convergen 
ze cui non arrivavamo i pensare II presidente 
Bush ha dato prova di lungimiranza da statista 
non solo durante il colpo moscovita, ma anche 
prima e dopo Occorre ora che il suo governo 
ne tragga le conseguenze per quanto riguarda 
la collaborazione gli aiuti e la riduzione degli 
armamenti Abbiamo |X>tuto condividere sugli 
stessi temi le posizioni enunciale da De Miche 
lis Potremo soprattutto portare queste nostre 
scelte anche nell Internazionale socialista fra 
I altro perché dopo la fatale lezione della Pri 
ma guerra mondiale questa è stata meno sog 
getta del movimento e omunista e di alcune 
sue parti (il Pei ha fatto pure in questo eccezio
ne) a innaturali connubi con vari nazionali 
smi 

to ci rilancia tre domande l) Quanto permane 
nel Pds un modo di concepire il partito e I idea 
che la politica è solo quella dei partiti'' 2) Se il 
giudizio sull Est è stato reticente in passato ba
sta dire oggi che, ovviamente stiamo dalla par
te della libertà' Ci spetta invece un giudizio e 
un analisi sulle forze in campo Anche sull ar
bitrato statunitense di ogni conflitto internazio
nale, su disarmo e Nato si attende da noi una 
proposta coraggiosa Sul Golfo come sugli aiu 
ti a Gorbaciov hanno prevalso non solo rap 
porti di forza ma anche un analisi del mondo 
3) Chi, per ragioni generazionali è arrivato al 
Pei con una cultura antiautontana e antistatali 
sta ha fatto un altra stona della sinistra, senza 
per questo essere innocente rispetto alla stona 
Molti di questi del capitalismo moderno non 
hanno apprezzato le ingiustizie ma nemmeno 
I assenza di padronanza sulla propna vita 
Questo nmane essenziale e non è solo terreno 
di ncerca intellettuale Anche per questo credo 
che non tutta la politica debba diventare «parti
to» né che il partito stia solo nelle sue «mosse» 
politiche Queste contano ma temo che oggi si 
eluda la necessità vitale di ndare ragioni alla si
nistra nella società Se si pensa che agire dal-
I alto, nei rapporti tra partiti sia I unica strada 
per ridare forza alla sinistra in un paese come 
I Italia dove la De e il mondo cattolico sono co
si radicati e dove esiste un opinione di sinistra 
che non affida facilmente le propne speranze 
a partiti In crisi, l'alternativa mi sembra avvici
narsi solo illusonamente 

Enrico Morando 
La relazione è utile per le proposte di iniziativa 
politica unitaria che propone e perché fa fare 
al nostro dibattito un passo in avanti anche n-
spetto alle polemiche di luglio viziate da accu
se di «quintocolonnismo» che Occhetto ha giu
stamente considerato improponibili in via di 
pnncipio 11 documento Pds-Psi sul tentato gol 
pe in Urss ha potenzialità strategica se è con
cepito come I avvio di un processo che ha una 
meta determinata non quella - che nessuno 
propone - della fusione organizzativa ma 
quella dell unità politica della sinistra E profi
cua la strada d. incontn e accordi con il Psi su 
rilevanti temi economici e sociali Avevano ed 
hanno quindi torto i compagni che hanno te
muto che accordi programmatici con il Psi 
nuocessero al radicamento del Pds È vero il 
contrano la sinistra può attrarre delusi e scon
tenti solo se presenta loro una credibile propo
sta politica, fondata sulla solida unità tra il Pds 
e il Psi Gli accordi programmatici su singoli te
mi debbono però essere sostenuti da un accor
do più di fondo sulla prospettiva della sinistra 
Qui si colloca il tema del rapporto tra alternati
va e unita delle forze socialiste L'una senza 
I altra non ha prospettive L unità ha una giusti
ficazione politica solo se si propone di creare 
in Italia quel soggetto politico umtano la cui 
assenza è tra le cause fondamentali della eter-
nizzazione della centralità de Bisogna dunque 
uscire dalla logica delle pregiudiziali del tipo 
«voi giurate sulrumtà socialista, e poi scegliere
mo I alternativa» E viceversa 

Francesco Ghirelli 
La relazione va posta ali approvazione al ter
mine della nunione Abbiamo sempre più ne
cessità di distinguere nettamente tra indirizzo 
linea politica da cui scaturiscono iniziativa 
mobilitazione del Pds e ncerca individuale la
voro di componente II mondo va a destra? 
Forse si, ma lo era già nel progetto concreto 
dell'Una e dell Est, questo ha favorito le forze 
conservatrici ad Ovest tarpando le ali anche 
alle espenenze originali della sinistra Noi dob
biamo, a partire da questo giudizio costruire il 
nuovo partito e partecipare al programma alla 
definizione dei valori della nuova sinistra Sem
pre più I interconnessione tra partito nazionale 
e transnazionale darà forza e vigore al proget
to Cosi come decisiva è tra segno nazionale e 
identità locale-regionale Noi abbiamo intuito 
tra i primi questa esigenza e gli abbiamo dato 
il nome di nfondazione regionalista dello Sta
to Noi dobbiamo essere i soggetti dell autono
mia, di un nuovo patto federativo Può esserci 
una «primavera italiana»' Per rispondere a que 
sta domanda è necessano prima ragionare sul
le possibilità di costruire una profonda alterna
tiva di governo alla De e perciò credibile Che 
fare? Ragionare senza remore con il Psi e pre
tendere identico atteggiamento L autonomia 
e l'identità del Pds sono la garanzia per proce
dere in questa direzione 

Giulia Rodano 

Gloria Buffo 
Al Pds è nehiesto un grande sforzo di autono 
mia altrimenti crederemo che il nostro compi
lo sia liberarci dal passato anziché fare i conti 
con esso per cambiare il presente Quel passa 

Ho probabilmente compreso in modo diverso 
dal comp Borghini il senso della relazione in
troduttiva di Occhetto 

La questione fondamentale è quella della 
necessità di costruire un alternativa ad un si 
stema politico che ha assunto ormai tutte le ca
ratteristiche del regime 

Ho molto apprezzato la rivendicazione 
compiuta nella relazione dell aver compreso 
la necessità di un nuovo inizio, di avercaratte-
nzzato la nascita del Pds con questa parola 
d ordine Uno spartiacque ha diviso le posizio
ni nel nostro paese dopo quanto è accaduto in 
Unione Sovietica tra chi si interroga sui prezzi 
che la nostra democrazia ha pagato in questi 
quarant anni alla guerra fredda e sull opportu
nità di avviare una battaglia per uscire dal regi
me che si è determinato nel nostro paese e co 
loro invece che hanno giocalo tutto in termini 
di rivincita o di nchiestadi abiure 

Non penso insomma che il processo di alter 
nativa possa prescindere dalla costruzione del 
la democrazia dell alternanza dalla modilica 
zione profonda dei meccanismi con cui oggi i 
partiti conquistano il consenso dalla messa in 
discussione di tutte le rendite di posizione di 
cui il sistema politico si è giovato 

Altrimenti il rischio è che I alternativa appaia 
soltanto un gioco che si svolge tutto ali interno 
di un vecchio personale politico che è sempre 
lo stesso e sempre uguale a se slesso 

La relazione di Occhetto collega la proposta 
di alternativa con la volontà di partecipare a 
quel movimento che pone oggi in Italia la vera 
cosa di cui questo paese ha bisogno una vera 
e propria nvoluzine democratica 

Questo è il lema su cui oggi si misura la smi 
stra su cui si distinguono conservatori e prò 
grossisti Altrimenti sarà difficilissimo sfuggire 
al rischio che la proposta dell alternativa del 
dialogo a sinistra si consumi dentro la paralisi 
e lo stallo del vecchio sistema politico e finisca 
per apparire incredibile L attesa di un impren
dibile «Godot» il fissare appuntamenti a cui 
nessuno viene 

Da questa direzione deve uscire una forte 
proposta di iniziativa politica Non credo però 
che essa possa limitarsi a una sorta come ha 

affe-m ito Borghini di picgetto federatilo con 
il Psi C< rto è certamente utile aprire tavoli di di
scussione nel mento delle scelte programmati
che Ms questo non è sufficiente Senza una 
coerenK battaglia di trasformazione del siste
ma politico e dei partiti potrebrie addmttura 
appanre e ome la ripresa di volonià consociati 
ve mag in ali interno della sinistra nel senso 
che c r i he a sinistri si finiscono perpnvilegia-
re le fin ìlilà dello schieramento al merito dei 
prob eri i 

Qie^to significa in primo luojo far divenire 
la nostra adesione alla battagli 1 dei referen
dum ete'torali un punto fondarne itale e pnon-
tario del a nostra attività nei prossimi mesi 

Luciano Ghelli 
È lt< la giusta la posizione del Pds di appog

gio pie no e convinto a Gorbaciov e alle forze 
democratiche sovietiche Questi nostra posi
zione ite ve ora portarci ad una iniziativa verso 
la sirus'ia europea per impostar» una politica 
di ampio i espiro e di intervento sjlla crisi tutto 
ra aperta dell Urss anche per contribuire ad 
evitare | ossibili sbocchi e soluzioni drammati
che 

L es *< > della crisi dell Urss dopo il colpo di 
Siale > assai diverso dai pnnelp' e dalla politi
ca l'piratnce del progetto di rinnovamento 
pensalo da Gorbaciov siamo oggi di fronte ad 
un pò sibile sbocco della cnsi dell Urss verso 
un tipo di sviluppo capitalistico che è assai lon
tano d i quegli obiettivi gorbacioviani di nnno-
vamen lo democratico e socialista dell Urss 

Que lo stato delle cose nel quadro di un ap-
pogg ic < onvinto alle forze democatiche sovie
tiche lieve spingerci anche ad una nflessione 
critica « un'esperienza della perestrojka e in 
particol ire a me pare sul rapporto tra Gorba
ciov e il Pcus e secondo punto stll assetto de 
mocra no di tipo presidenziale cui si è giunti 
con j r rapporto di tipo carismatico e plebisci-
tano con la società che ha determinato a mio 
avviso < e ntraddizioni assai pesanti e una ca
renza. • ! consenso sociale di forze fondamen
tali de l.i >ocietà sovietica che invece andava
no cor quistate agli obiettivi della trasformazio
ne dell i società in senso democratico 

Il Pds e I area dei comunisti che aderiscono 
al Pds de/e a mio avviso riflettere sulle forme 
nuo\e elle può assumere oggi la battaglia per 
la democrazia in Europa e nel mondo con 
grande sforzo di inventiva per evitare che il ca
pital si no appaia la via e il luogo della demo 
crazia > He il quale stanno solo regimi aulonta-
n e di ' poiici Gli avvenimenti sovietici e i cam
biarne iti lei mondo debbono spingere il Pds a 
neeref re >trade reali di cambiamento e di tra
sformi» /•ione della società italiana e non verso 
prece* > di omologazione e di assestamento 
moder > o quali sarebbero quelli prospettati 
dai lai tori dell unità socialista che non consi
derano tr i I altro la complessità e la pluralità 
delU su istra italiana di cui noi dobbiamo farci 
pienamente carico per una efficace lotta di op 
posi cu ne oggi 

Silvano Andriani 
Ho cercalo dopo la nunione del Consiglio na
zionale di luglio di comprender? le ragioni del 
mak'sserc espresso da compagni delrarea n-
forrr ista rispetto alla linea certo arricchita ma 
sostanzialmente nbadita da Occhetto in que
sta iiu ì one e che io condivido Ebbene an 
ch'io ntengo che la scelta nformi» ta deve esse
re chis ra e precede perfino la definizione dei 
contenuti E anch io ntengo che la ncomposi-
zione unitaria di un polo nfonnista passa in-
nan -itutto attraverso il rapporto tra noi e il Psi 
Non credo invece che questa ncomposizione 
unitaria della sinistra possa precedere la defi
nizione di una strategia unitaria e dei suoi con
tenuti l 1 aaa non è come altri paesi europei 
dove, anche quando le strategie riformiste so
no in cnsi si sa quale è il soggetto riformista La 
primofi nitura nformista la sinistra 1 ha ceduta 
alla De negli anni 50 E non I ha recuperata ne 
gli ami 70 quando il Pei non s è proclamato 
riformis a e anziché porre in luce la evidente 
contraddizione tra formulazioni nformiste del 
gruppo dirigente della De e la struttura mate-
nale di juel partito e del suo sistema di potere 
ha i i\c< e postulato una ngenerazione nformi-
sta della l>c Negli anni 80 poi un Psi pratica 
meriti- privo di un progetto non ha posto prò 
bleni lille De Nessuno può illudersi che la si
nistra possa recuperare la legittimazione ad es
sere il polo riformista semplicemente richia
mando la comune radice socialista dell inizio 
del secolo Questa legittimazione ora può es
sere (onquistata solo sul cam|x> elaborando 
una strategia riformatrice ciliarmente perce
pibile nei suoi contenuti e suscettibile di mette
re in luee la contraddizione di fondo del prò 
clamato riformismo democnstiano 

Ma ( raxi e la maggioranza del Psi continua
no a proporre la collaborazione con la De 11 
motivo -he adducono è che ui a sinistra fran 
rumai.- non è in grado di fare alternativa Che 
I un ta di Pds e Psi può costitu r>J il nucleo in 
grado i\ iggregare il resto uella sinistra è giù 
sto irgorrento ma va usato ver>o Craxi e non 
ne l l ip le mica interna al Pds 

Si" de finiamo il tratto specifico del nformi-
sme italiano esso si riassume nella questione 
dell 3 Si ito del sistema di potere Qui è il mas
simo i se ollamenlo tra sistema dei partiti e cit 
tadni E luale credibilità potnobe avere un 
soggetio riformatore che non nrnetta in discus
sione questo sislema di potete separandosi 
dal l i D i ' 

Le grandi coalizioni sono naie solo quando 
ncs. urici delle due coalizioni al't mative era in 
gradi' di governare da sola e non perché si è ri
tenuta la democrazia consociala migliore di 
quella alternativa Di qui due conseguenze In 
nanzitiilto per dar luogo ad un 1 grande coali 
ziorie occorre prima chiarire che esistano poli 
alterralivi altrimenti ci sarebbe solo la conti
nuazione di un ininterrotta pras ,i consociativa 
Poi a dichiarare la fine del pentapartito e 1 im-
possi'j lilà di governare normalmente il Paese 
devono e>sere i partiti del pentapartito Qual
cuno s stiene che se dopo la svolta non sare 
mo in jraio di andare al governo siamo spac 
ciati Ouesto non è un argon cnto nessuno 
mai t . ndato al governo per di perazione Per 
disfunzione al massimo ci si può suicidare 

Adalberto Minucci 
La me di I regime sovietico li stesso scogli 
mento lei Pcus costituiscono si nzauubbioun 
atto (li iberazione per Gorbaci v e le forze ri 
f om ìt ci sovietiche per I intera sinistra e in 
prino nogo per noi per i comunisti italiani 
cioè p r coloro che con le idep e con i fatti 
hanno dato alla parola «comunismo» un signi 
ficaio e liverso e opposto a quello prevalso nei 
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